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2 citta'
rovereto
riva del garda

22 ottobre
5  7 novembre

2 weekend

6 realta' del sociale

per conoscere la disabilita’ senza preconcetti e indagare assieme 
linee di un futuro possibile di rispetto e opportunita’ di tutti e per tutti



Io. tu. noi
( d i s ) a b i l i t à  i n  Fe s t i va l

La domanda da porsi è questa: che cosa può fare un disabile per la collettività in cui vive? 
È una domanda rivoluzionaria, un cambio drastico di cultura e immagine. 

(Candido Cannavò, giornalista italiano, 1930-2009)

“Io, Tu, Noi” nasce dal desiderio di dare avvio ad un’evoluzione  culturale, che sposti il focus dalla 
condizione di disagio alla ricerca di un benessere comune, prendendo consapevolezza che agire 
per la tutela delle persone con disabilità non significa negare che ognuno di noi è diverso, ma 
considerare la disabilità come un rapporto sociale tra le caratteristiche delle persone e l’ambiente.

Nella stessa Convenzione Onu sui Diritti delle persone con disabilità (ratificata dall’Italia nel 2009) 
viene posto, tra l’altro, l’accento sull’importanza di una “piena ed effettiva partecipazione e 
inclusione all’interno della società” (articolo 3).

Da qui l’idea di un evento che, attraverso proposte diversificate (convegni, tavola rotonda, spettacolo, 
mostra), solleciti un dialogo a più livelli per individuare le strategie e le azioni da intraprendere per 
rimuovere quelle forme di esclusione sociale, di cui le persone disabili soffrono nella loro vita 
quotidiana, e provi ad individuare progetti, soluzioni, azioni per favorire condizioni di vita dignitose 
e un sistema di relazioni soddisfacenti e rispettose dei bisogni e dei diritti di tutti.

L’inizio di un viaggio di confronto e riflessione che in questa prima edizione partirà da Rovereto e 
approderà a Riva del Garda, ma che per argomenti, interessi e progettualità avrà ricadute e sviluppi 
in tutto il Trentino, in un’ottica di inclusione anche territoriale.



        Sabato 22 ottobre
          Rovereto – Palazzo Istruzione

>> Ore 10.00 • Dopo di noi •

Qual è il contenuto della nuova legge Argentin, ribattezzata dai media legge del “Dopo di noi”? Quali i 
vantaggi per le famiglie e per le persone con disabilità? Quali le azioni da promuovere e le strategie da 
mettere in campo per favorire un’autentica inclusione sociale? Nella tavola rotonda, anche attraverso 
le sollecitazioni del pubblico, verrà illustrata la legge e posto l’accento, in un’ottica di inclusione, sul 
binomio bisogni-diritti.

Coordina Alberto Faustini, direttore del quotidiano “Trentino”
Intervengono Elisa Beltrame, avvocato del Foro di Verona; Riccardo Mazzeo, editor storico di Erickson e 
scrittore; Giancarlo Sanavio, direttore della Fondazione F3

Presente 
L’ONOREVOLE 

Ileana Argentin 
In collegamento Skype 

da Roma risponderà 

alle domande sulla legge 

“Dopo di noi” 

di cui è stata ideatrice 

e promotrice



>> 11.00 – 13.00 • Lavoro e persone fragili: un percorso di rete •

Come integrare, con maggiore profitto per le singole persone e per la collettività, i ruoli e le competenze 
pubbliche e della cooperazione sociale nell’offerta di lavoro per persone fragili? Quali elementi di 
innovazione suggerire per gli attuali programmi pubblici di inserimento lavorativo? Una riflessione a 
più voci su un tema, che la congiuntura economica e sociale ha reso quanto mai problematico e di 
complessa gestione.

Intervengono Felice Scalvini, assessore presso il Comune di Brescia; Tommaso Ramus, docente presso la 
Cattolica di Lisbona
Invitato Alessandro Olivi, vice presidente della Giunta provinciale di Trento

        Sabato 5 novembre 
           Riva del Garda – Palazzo dei congressi

>> 9.00 – 11.00 • Abitare il Futuro: nuove vie possibili? •

L’adultità della persona passa anche attraverso una vita autonoma. Perché questo non dovrebbe valere 
per le persone disabili? Quali soluzioni abitative possiamo immaginare e costruire concretamente per 
chi è più fragile? Una riflessione su adultità, abitare e comunità.
Un’occasione per condividere alcune visioni e percorsi concreti: esperienze nazionali e locali che 
tentano di proporre nuovi modelli sostenibili di interazione con la comunità, generatori di “Vita vera” 
e crescita comunitaria. Un accompagnare da condividere con tanti: famigliari, operatori, cooperative 
sociali, enti pubblici, aziende private. Un “io” che diventa un “noi” collettivo a supporto delle fragilità.

Intervengono Carlo Francescutti, coordinatore dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone 
con disabilità; Maurizio Colleoni, referente scientifico della rete di Immaginabili risorse 
Invitato Luca Zeni, assessore alla salute e politiche sociali della Provincia autonoma di Trento

Il seminario  è realizzato grazie alla collaborazione delle cooperative sociali che hanno dato vita al percorso “Abitare il futuro” 
nato all’interno di Consolida.



        Lunedì 7 novembre 
           Riva del Garda – Palazzo dei congressi

>> 10.30 – 12.30 • Abbracciando le nuvole •

Uno spettacolo multidisciplinare dove attraverso la diversità di linguaggi artistici si indaga la complessità 
dell’essere umano tra limiti evidenti e limiti latenti. I diversi linguaggi si intrecciano per parlare di disabilità 
senza preconcetti e si alternano in scena, offrendo di continuo allo spettatore nuove suggestioni e 
diverse emozioni attraverso la grande forza evocativa della musica, della danza, delle immagini e della 
parola. Lo spettacolo è nato da un’idea della cooperativa sociale “Iter” di Rovereto.

Entrata riservata alle scuole superiori dell’Alto Garda.

>> 13.00 // Aperitivo 

>> 20.45 • Abbracciando le nuvole •

Uno spettacolo multidisciplinare dove attraverso la diversità di linguaggi artistici si indaga la complessità 
dell’essere umano tra limiti evidenti e limiti latenti. I diversi linguaggi si intrecciano per parlare di disabilità 
senza preconcetti e si alternano in scena, offrendo di continuo allo spettatore nuove suggestioni e 
diverse emozioni attraverso la grande forza evocativa della musica, della danza, delle immagini e della 
parola. Lo spettacolo è nato da un’idea della cooperativa sociale “Iter” di Rovereto.

Costo: 10,00 euro. 
Biglietto acquistabile presso il Palazzo dei Congressi di Riva del Garda in orario d’ufficio (9 .00-12.00 / 14.30- 17.30)



P R O P O S T E  P ERMA    N E N T I
Riva del Garda • Palazzo dei Congressi

• Conosciamoci

Nella hall del Palazzo dei Congressi cooperative, enti, 
associazioni presentano il proprio ambito di attività, 
cosa offrono ai loro utenti, i progetti in corso e quelli 
futuri.

S a b a t o  5  N ove m b re
>> Ore 9.00 – 13.00 

S a b a t o  5  N ove m b re
>> Ore 16.00 – 21.00 

L u n e d ì  7  N ove m b re
>> Ore 9.00 – 12.00 

• Fragile + Forte. La forza della fragilità. 
Percorso sensoriale interattivo

Sarà possibile vivere un’esperienza multisensoriale e 
interattiva. Il progetto ideato da A.p.s.p. “Casa Mia” 
vuole mostrare come la fragilità umana, tratto costitutivo 
e universale dell’uomo, diventa un punto di forza 
all’interno di una prospettiva evolutiva. Il visitatore non 
sarà un mero  spettatore, ma contribuirà a dare forma 
ad alcune parti dell’esposizione.



Evento ideato da

Casa Mia • www.casamiariva.it •
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona che realizza interventi e servizi socio-educativi per i minori e per le famiglie, avendo 
come scopo principale l’accoglienza e l’educazione integrale della persona. 
Sede: Riva del Garda. Opera nella zona dell’Alto Garda. 

Eliodoro • www.eliodoro.it •
Cooperativa sociale dell’Alto Garda che da 18 anni si occupa di supportare persone fragili e con disabilità e loro famiglie 
attraverso servizi diversificati. In particolare si è specializzata nella formazione al lavoro per disabili e adulti a rischio 
emarginazione, percorsi  socio-educativi, di cura e socializzazione per adulti disabili, e supporto a bambini e adolescenti 
disabili e con difficoltà di apprendimento. 
Sede: Riva del Garda. Opera nella zona dell’Alto Garda e Ledro. 

Garda 2015 • www.garda2015sociale.it •
E’ una sorta di incubatore di energie ed uno strumento per la transizione successiva nel mondo del lavoro ordinario. La 
cooperativa accompagna le persone, anche quelle con difficoltà, in una dimensione lavorativa che consenta di recuperare 
senso di autoefficacia e di stima per sé. 
Sede: Riva del Garda. Opera nella zona dell’Alto Garda e Ledro. 

Iter • www.cooperativa-iter.it •
È una cooperativa sociale che ha scelto di specializzarsi nell’area dell’intervento occupazionale e nella formazione ai pre-
requisiti lavorativi, credendo fortemente nella valenza terapeutica e riabilitativa del lavoro. Offre ai suoi utenti proposte 
diversificate che tengono conto delle capacità delle singole persone.
Sede: Rovereto. Opera in Vallagarina. 

Oasi Tandem • www.oasitandem.it •
E’ una cooperativa sociale attiva nel territorio Alto Garda e Ledro dal 2007. L’obiettivo principale è di supportare le persone 
svantaggiate nel percorso lavorativo e potenziare le loro capacità e la loro autonomia. 
Sede: Riva del Garda. Opera nella zona dell’Alto Garda e Ledro. 

Mimosa • www.coopmimosa.com •
In convenzione con l’Azienda Provinciale Servizi Sanitari Mimosa gestisce il SITR - Servizio Integrato Terapeutico Riabilitativo 
- per conto dell’Unità Operativa 5 di Psichiatria con ambito territoriale Alto Garda e Ledro. Fra le tante attività spicca la 
gestione della Comunità terapeutica Villa Ischia che offre servizi residenziali per un’utenza psichiatrica di media ed elevata 
gravità. Sede: Riva del Garda. Opera nella zona dell’Alto Garda e Ledro.



IDEATOri e organizzatori

IN COLLABORAZIONE CON 

 

CONTATTI
Informazioni: 
Tel. 0464 - 436666 • amministrazione@cooperativa-iter.it
Acquisto biglietti “Abbracciando le nuvole”: 
a partire da lunedì 17 ottobre 2016 • Palazzo dei Congressi • Orario 9.00-12.00 / 14.30-17.30 • Tel. 0464 – 520000
Biglietti acquistabili anche il giorno dello spettacolo dalle ore 10.00

CON IL SOSTEGNO DI CON IL CONTRIBUTO

Comune di Riva del Garda

PARTNER 

Comune di Rovereto Comunità della Vallagarina


